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Le Body Cam come apparati di videosorveglianza speciali da 
regolare nel rispetto della Direttiva Polizia con un robusto 

regolamento comunale  

SCHEDA OPERATIVA 1 

Tra gli strumenti di videosorveglianza urbana abbiamo alcuni dispositivi moderni 
che non sempre vengono classificati in maniera pertinente. Lo scopo di questa se-
rie di schede operative dedicate alle Body Cam, grazie alla collaborazione con l’a-
zienda leader nel settore Reveal Media, è di fornire agli operatori di Polizia tutti gli 
elementi per comprendere come classificare e regolare queste dotazioni senza in-
correre in nessuna violazione: dall’acquisto all’utilizzo operativo dello strumento. 
Si tratta di 10 schede operative che verranno messe periodicamente a disposizione 
firmate  e garantite da www.poliziamunicipale.it 

 

Le Body Cam sono normali apparati di videosorveglianza urbana e come tali vanno 
regolati da parte del Titolare del trattamento, ovvero il Comune. 

 

Partiamo dallo scenario di riferimento: l’accountability 

Ovvero la responsabilizzazione del Titolare del trattamento. Non aspettiamoci in-
dicazioni sulla regolamentazione delle Body Cam da parte del Garante: spetta ai 
singoli titolari regolare l’uso pertinente e dettagliato di questi strumenti. 
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L’accountability ribalta tutte le prospettive. Non devo più attenermi alla mera 
esecuzione di un elenco di misure imposte, ma devo responsabilizzarmi adottan-
do la più opportuna procedura organizzativa e una continua attività di controllo 
al fine di rispettare gli obblighi normativi ed essere in grado di dimostrare il mio 
livello di diligenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal 25 maggio 2018 è cambiato quasi tutto in materia di corretto trattamento dei 
dati personali. In pochi però se ne sono accorti (soprattutto della direttiva poli-
zia). 



 

3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una ulteriore importante novità nel contesto di riferimento è rappresentata dall’in-
troduzione nel panorama normativo sovranazionale di riferimento, oltre al Regola-
mento europeo sulla protezione dei dati, della (poco nota) Direttiva Polizia  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La direttiva Ue 2016/680 è stata recepita in Italia con il D.Lgs. 51/2018 ed è appli-
cabile anche agli strumenti utilizzati dai Comuni per la tutela della sicurezza urba-
na, a prescindere da un collegamento stabile con le forze di Polizia dello Stato. 
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Il D. Lgs. 51/2008 ha lo scopo di regolamentare il corretto trattamento dei dati per-
sonali per tutte le attività di prevenzione e contrasto dei reati. 

 

La regolamentazione corretta dei sistemi di videosorveglianza urbana, comprese le 
body cam passa attraverso uno strumento fondamentale: IL REGOLAMENTO CO-
MUNALE PER LA VIDEOSORVEGLIANZA. Lo strumento cardine per realizzare il 
principio del corretto trattamento dei dati personali all’interno della propria orga-
nizzazione. I patti per la sicurezza e gli accordi servono per allargare la collabora-
zione interistituzionale ma non riguardano l’uso delle body cam. 
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È quando si parla di corretto trattamento dei dati che si parla di DPIA. Il Titolare 
ha infatti l’obbligo, prima di procedere al trattamento, di valutare la necessità e la 
proporzionalità del trattamento nonché i relativi rischi per le persone fisiche inte-
ressate, allo scopo di approntare misure idonee ad affrontarli.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La DPIA può riguardare un singolo trattamento oppure più trattamenti, a seconda 
delle necessità. Attraverso di essa il Titolare non solo rispetta le prescrizioni previ-
ste dalle normative ma attesta concretamente di aver adottato misure atte a garan-
tire il rispetto delle prescrizioni, quindi di essere stato responsabile.  
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La DPIA non riguarda solo le body cam ma va realizzata per 
tutto l’impianto 

La redazione della DPIA, effettuata dal Titolare unitamente al Responsabile della 
protezione dati e ad esperti di settore, deve contenere: una descrizione dei tratta-
menti e delle corrispondenti finalità, la valutazione dei rischi incombenti sui diritti 
e sulle libertà degli interessati, le misure atte alla prevenzione di questi, le modali-
tà in cui possono essere affrontati e la garanzia di data protection. 

 

 


